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£cco una data ohe non si dimentioa, 
perchè segna un lutto universale dei 
popoli tutti per la sparizione di un'uomo. 

È da otto anni oiie i) grande Kroe 
riposa nella sua Cnprera, ma egli è 
innanzi a noi sempre vivo, unssi sempre 
più vivo. 

Il teggendario oapitano non di un 
p 'polo, ma dei popoli oppressi, ha U-
soiato anoh'egli come Mazzini, in retag­
gio la sua anima immensa all'umanità. 

£d oggi un sospiro vola all' isola 
avvoQtutata e gloriosa ove dormon le 
ceneri auguste. 

Evviva sempre Garibaldi, V insupe­
rato, insuperabile, uomo dell'azione e 
della libertà. 

Un'articolo del < Matia » 

Da l'arigi vien aognalato iin articolo 
del Matin molto favorevole ali' Italia. 

Queato articolo, dopo quello per l'in­
tervista del signor Mèrlllon, è un'altra 
prava 'del grande cambiamento che si 
va veriEoando nul linguaggio dei gior­
nali -francosii 

Si tratta di una intervista uhe uno 
dei redattori 'di quel giornale ha avuto . 
con un personaggio olie ha fatto un 
luogo aoggioiiio in Italia, 

Dopa < aver accennato alle cause più 
0 meno probabili del oambiamento della 
politica italiana, l'intervistato hi sog­
giunto : 

— Io credo ohe la nostra stampa ha 
torto di persistere nulla sua attitudine 

, aggressiva verso l'onorevole Criapi. 
Noi ci siamo ofFesi per l'entusiasmo 

eoa cui l'Italia ha aderito alla politica 
della triplice alleanza. Bisogna che noi 
ci abituiamo a' veder l'Italia alleata 
della Gtermlinla.' É una necessità dina­
stica ohe si b imposta o si imporrà a 
tutti i ministri di re Umberto. 

lo credo ohe per noi è un' illusione 
l'imagioarechoil trattato non possa esser 
rinnovato nel 1892. Uhe cosa offriremmo 
noi in cambio alla dina'stia di Savoia? 
Ma, fcattantp, noi possiamo vivere in 
ottima armonia con l'Italia, come vi­
viamo con l'Austria ohe è ugualmente 
legata nel contratto. 

Secondò me non si guadagnerebbe 
nulla a rovesciare il ministro Crispi-

Dal momento che questi sembra aver 
fermato la vaporiera, lasciamolo fare. 
Lui solo forse, è abbastanza forte per 
condurre addietro la macchina. Un 
nuovo presidente del Consiglio avrebbe 
senza dubbio minore autorità per gui­
dare il suo paese verso altri destini. 

Sarebbe una gran colpa per noi, lo 
autorizzare gli italiani a dire ohe la 
Francia dimostra loro una invincibile 
antipatia, e il farli ricadere, loro mal­
grado, nell'assoluta dipendenza della 
Germania, ma bisogna lasciare ohe il 
tempo jinisca il suo compito. 

L'opinione pubblica in JTranoia non 
è affatto insensibile alle amichevoli 
dimostrazioni dell'Italia. Non bisogna 
sollecitarla molto per risvegliare in lei 
i ricordi di amicizia. Noi tutti abbiamo 
in fondo al cuora un débole per la 
uostra sprella latina, e quanto pili 
abbiamo 'nioétià'ìò la nostra irritazione 
per 'i aum^cStivr'p^oòedimentiv più 
abbiamo'ptoyattì'là'lióatri''^ 
più, infitte, ,lé 'saèeia'S Hoònosoenti per 
viti ritóijhci ain'óeìitìi' • 

E'póiohè"il"yigB(ir Crisi*i vuole ohe 
si rioonoBoano'qiii'i'àai>ì (neriti, lodia­
molo per la franchezza con cui ci ha 
illuiiiinata'ciVca gli intendimenti della 

triplice alleanza, per la nitidezza della 
sua politica, e lodiamolo anche per la 
decisione con cui ha obbodito al senti­
mento nazionale e ci rimette nello buone 
grazie del suo paese. 

La staoipa rossa e l'Italia. 

II viaggio del i?rlnclpe di Napoli in 
Kussla 11» inspirato in parecchi giornali 
russi articoli molto amichevoli per l'I­
talia. 

h'Odessike Lislokroha è il più im­
portante oi'gano politico della Russia 
meridionale, cosi si esprimo : 

< L'erede della Konarchia di Savoia, 
resa gloriosa collo sue gesta immortali, 
da Vittorio Emanuele, Il fondatore del­
l'unità d'Italia, il li,'! galaoluomo, porta 
lo stesso nome dell'avo. Il popolo russo 
ha sempre preso partu con interesse 
alle sorti della nazione italiana. La 
iìussia 6 etata uno dei primi paesi a 
riconoscere la formazione del regno 
d'Italia ; rpperó i russi, e nel loro nu-
iiioro gli odessiti, dal fondo dell'anima, 
inneggiano allafuturagloriadell'ltalia. » 

Dopo aver quindi parlato dei rapporti 
dell'Italia nella triplice alleanza, e dulia 
iniluenza di questa nelle questioni bal­
caniche, i'Odesskie Listoh cosi continua : 

« Vi furono In Italia parsone le quali 
si lasciarono persuadere che anche i 
francesi volessero metter degli ostacoli 
sulla stada delle loro aspirazioni nazio­
nali ; ma il popolo italiano non lo ha 
creduto mai, e non crederà neppure che 
la Russia :Voglia portar danno a quei 
popoli per cui essa Iia versato fiumi di 
sangue. Iddio voglia che il viaggio del­
l'erede del trono italiano possa aprire 
un'epoca nella storia delle relazioni tra 
l'Italia e la llussia. L'amicizia, tra loro, 
sarebbe la più lieta garanzia per la 
pace d'Europa, e pegno che tutte le 
questioni politiche internazionali euro­
pee saranno decisa secondo lo leggi 
della verità e della giustizia, » 

Finalmente, in un altro articolo, il 
medesimo giornale alTerma : 

« Mercè i rapporti amichevoli esi­
stenti tra la Russia e l'Italia, il giovane 
Principe può essere sicuro di ricevere 
dovunque una uccoglieuza delle più 
cordiali e siuoere, in ispecie a Odessa, 
dove, nel tempo passato, la colonia ita­
liana aveva una si gran influenza. 

« Anche oggi Odessa conta buon nu­
mero di negozianti, banchieri e com-
moroianti italiani, e la loro lingua vi 
gode il diritto di cittadinanza.» 

L'esercito germanico 

L'ex capo del partito progressista 
tedesco, on. ilichter, prepara un opu­
scolo in cui intende provarn olio nel 
1800 l'esercito imperiale sarà, sul piade 
di pace, di 1,032,000 uomini e sul piede 
di guorra, di 6,666,000 uomini invece 
di 3,350,000 uomini, cifra attuale, 

A quell'epoca il bilancio della guerra 
sarà di 970,000,000 di marchi e si sa­
ranno spesi due miliardi per aumonto 
dell'ofFettivo. 

L'on. Richter constaterà ohe questo 
enorme aumento è provocato dagli ar­
mamenti eia dell'Impero, russo, sia spe­
cialmente della Francia che, sul piede 
dijguerra, potrebbe,; già sin d'ora man­
dare,al nemico quattro- milioni d'uQt 
mini, e ohe per numero di cannoni già 
ooflups: il .primo posto, superando la 
Rnssiaistessa .che. in tutte le altre. 
armi haj la preminenza, 
^ Sii amici.! del disarmo e della pace 

san ilnnque a chi rivoìgerai por do­
mandare l'esemplo. 

Intanto l'Aleraagna »i trova costretta 
a una completa riorganizzazione del 
suo esercito. 

Tutti i tedeschi validi saran chiamati 
al servizio attivo. La, nazione tedesca 
oostiinerà, noi vero aeiieo della parola 
una nazione armata. 

PARLAMENTO^NAZIONALE 
SETTATO S E L ItSQIt^O 

Seduta del 31, 
Presidenza Jb̂ ariiii, 

Apresi la seduta alle ore 2,80, 
Griolitti e Finali presentano alcuni 

progetti dopo di ohe levasi la seduta 
alle 4.45, 

OAUaSA DBI SEFUTATi 

Seduta del Si-

Presidenza BIÂ •CHBÛ , 

Àpresi la seduta alle ore 2.15 
Riprendesi la discussione della mo­

zione Bovio e Mordiui. guardarlo al 
complesso degli indirizzi della politica 
interna, trova che, il presidente del 
consiglio ha tenuto sempre in culto il 
principio di autorità, ohe ha fatto ri­
spettare quante volte è stato necessario 
le leggi e le istituzioni. 

Spera quindi ciie la Camera darà a 
Crispi una splendida prova di fiducia, 

Bovio alTenna che la fede sua e degli 
amici à svolta nel programma della 
democrazia. Crispi non 6 mal stato 
solo come in questo momento,, che ve-
desì circondato da tanti amici. La guerra 
intimata da voi cunchiude l'oratore, 
all'estrema sinistra è da noi accettato, 
ma, so riuscite vincitori, quel giorno 
sarà di sventura per lo istituzioni. 

Branca deplora che il governo si 
lasci sopraffare dalla pausa e si lasci 
andare ud atti che nessun governo 
di destra avrebbe compiuto, 

Ferrari Luigi dichiara che questa 
discussione o non ha significato parla­
mentare od ha quello di riunire destra 
e sinistra contro il partilo radicale. Ora 
egli 6 1)01.0 di questa situazione. 

Imbriaiii dichiara ohe il iiaese è cosi 
sofferente ohe l'eoo dei suoi dolori si ri­
percuoterà qui dentro o la sua volontà 
passerà sopra tutti. 

Fortia{viva attenzione) parla per fatto 
peraoijale. Avendo Caldesi affermato ohe 
la Romagna non senti alcun giovamento 
della sua presenza al ministero dell'in­
torno, dichiara che non cicdette mai 
d'essere.stato assunto a sottosegretario 
di Stato por la sua qualità di roma­
gnolo. Egli accettò di collaborare con 
(ji'ìspi all'attuazione di un programma 
liberale come italiano. 

Escluse ohe al governo possa attri­
buirsi la responsabilità dolla sciagura 
di Consalioe. 

E soddisfatto dell'indirizzo generale 
della politica del ministero e dell'opera 
sua, nò diin îttendosi intende fargli atto 
d'ostilità : si è dimesso solamente, quan­
do si è convinto cho nell'attuale situa­
zione politica la sua collaborazione 
avrebbe potuto intra'oiare l'azione go­
vernativa. 

Crispi (vivissima attenziono) si giusti­
fica dalle accuse di ave:' tradito tutti, 

RItione che non si pnó darò colpa al 
gabinetto se i deputati di vari partiti 
della Cimerà si riuniscono in una coin­
cidenza di voto. 

Egli ha trovato la Camera com'è, e 
dal 1887 ad oggi ai è trovato al tianoo 
quei deputati cJie lo sostennero, e spera 
lo sosterranno ora col loro voto. 

Risponde a coloro ohe frequentemente 
leggono'brsni'deì suoi discórsi per'cò­
glierlo in ountraddizione, ch'egli in tre 
anni ha imparato qualche cosa, mentre 
gli altri sono rimasti, lai ove,ert^ijo, 

Non ha mai detto che le istituzioni 
erano, in perioblo, anzi ha sempre detto 
ohe non ' teme i nemici di esse, atnmette 
ogni partito politico. Non ammetteohe 
ogni partito politico possa imporsi, 
,, .R,espinge;l'accusa di, Chiavea ed altri 
ohe si volle fare dittatore. 

Ha sempre creduto che per l'interee-
sc dello Stato sia necessario un governo 
poterne ed nu Parlamenta onnipotente. 

Si è fatta l'accusa al governo da un 
lato d'aver violato la libertà dei cit­
tadini e dell'altro di aver fatto troppa 
concessioni a! radicali, Jìigli ó stato e 
sarà sempre difensore della libertà. 

Il Q-overno non ha ancora compiuto 
il suo prograaima. Il problema sociale 
si impone, ed egli metterà tutta la 
energia, per affrettarne la soluzione, 

Dice essere sopratutto necessaria e 
urgente pensare ai lavoratori della terra 
e perciò nella prossima sessione sa­
ranno presentati provvedimenti per la 
colonizzazione interna 

Afferiua e dimostra ohe tutti i prov­
vedimenti presi dal doverno a propo­
sito della riunione del Cougrasso de­
mocratico hanno la loro, glnstlSoazione 
nella leggo, , 

Cosi nei fatti di Conselico il G-overno 
non può chiamarsi responsabile. L'in­
chiesta ò ormai compinta. Ed e l̂i non 
mancherà di punire i colpevoli, se i 
colpevoli vi saranno. 

Dice a Di Rudini che l'Italia deve 
assidersi sull'ai tipiano etiopico e non 
più in là; studiare la sua influenza e 
lo sviluppo dei suoi commerci j ohe la 
qnestions finanziaria coi provvedimenti 
presentati dal Governa giungerà ad 
nua l'elice soluzione. 

Per ciò ohe riguarda la legge 
sulle opere pie, confida nel patriottismo 
tiel Senato che eviterà un conflitto tra 
i due rami del parlamento. 

Le relazioni dell'Italia con tutti gli 
stati d'Europa non furono mai cordiali 
come orai tla Pietroburgo a Parigi, 

Egli ha fatto il debito suo, ora spetta 
alia Camera dare il suo voto. 

Baccelli Guido presenta e svolgo il 
seguente ordine del giorno : «. La Ca­
mera, udite le dichiarazioni del presi­
dente del consiglio^ contldanilo nel go­
verno, passa uU'ordine del giorno. » 

Martini ritira il suo ordine del giorno 
e voterà in favore del ministero. 

Napodano e Bonghi ritirano pure i 
loro ordini del giorno e voteranno contro 
il ministero. 

Bovio ritira il suo ordine del giorno 
e voterà contro l'ordino del giorno di 
fiducia del governo. 
Crispi accetta l'ordine d"l giorno Dac-
celli. 

Su di esso è chiesta la votazìo' e 
per appello nominale 

Procellosi quindi all'appello. 
L'erdina del giorno Baccelli 6 appro­

vato con voti 329 contro 61 e uno 
astenuto. 

Dichiarasi chiusa ed esaurita la di­
scussione geiioraie del bilancio dell'in­
terno, 

Levasi la sed'jta allo 6.30 
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Monumento a Garibaldi, a Verseili. 
Ieri, in presenza delle autorità e 

delle Società popolari, fu inaugurato a 
Vercelli il monumento a Garibaldi. 

11 monumento sorge su di un luto 
della piazza della stazione: si compone 
di una statua ih marmo del generale 
sopra un basamento rettangolare ohe 
ha nel vortice lo stemma di Vercelli 
e alla metà un'aquila in bronzo che 
regge la bandiera nazionale. 

Il monumento s Nino Bixio, a Genova. 
Alle 10,30 unt,, di jeri in via Corsica 

a Genova si fece la solenne inanguia-
zione del monumento a Nino Bixio. 

Intervennero la famiglia di Bixio, la 
rappresentanza della Camera, tutte le 
autorità civili e militari, ie Società, i 
mille di Marsala, la scolaresca e una 
:folla immensa. 
] La via era ornata di verzura, di ban-
jdiere e di trofei. 

Il, monumento fu scoperto al suono 
dell'inno ieàle tra grandi applausi. 

Parlarono applauditisaimi una alunna 
della Scuola tecnica Nino Bixio e if 
sindaco, ricordando lo.gesta dell'eroe e 
le sue virtù iiatriottiohe e pivili. 

La scolaresca esegui diverne eserol-
tazionl militari sfilando dinanzi alle 
autorità 

La letta dello Statuto a Roma. 
Fino dalle prime ore del mattina la 

città era imbandierata, Il tempo da 
prima minaccioso ai mise beo tosto 
alla pioggia. 

La rivisita ebbe lungo uonostaoie la 
pioggia, senza che aocadessero incidenti 
notevoli, 

Il Ile, in grande uniforme, assistette 
alla rivista a cavallo. 

Dopo la rassegna delle truppe, il Re 
si è fermato in piazza della ladipen-
denza per assistere alia sfilata. 

Dopo la sfilala il Re dispeasò le 
truppe dal fare ala e quindi i diversi 
reggimenti tornarono satleoitaments 
nelle caserme. 

E le dimitsioni di Forila? 
Contro le voci coree, ancora non fu 

firmato il desreto relativo alle dimis­
sioni di Fortia. 

SI nota perù ohe 11 Re, dalla sua ve­
nuta a Roma, non firmò ohe deoreti' 
militari e nessun decreto civile. 

Un fiolfpquio con l'ambasolatore BIllol. 
Anche Moroatelli, corrispondento del 

Corriere di Napoli, ha avnto un eoi-
loquio con l'ambasciatore Billòt. 

Questi gli dichiarò ohe ucll'aocettars 
l'ambasciata di Roma, pass por condì-
z'one che la Francia non ponesse osta­
coli alla .nostra politica in Africa. 

Per quanto riguarda ia aitnazione 
degli interessi dei nostri oonaasionali 
a l'unisi lo assicurò, come già aveva 
assicurato il redattore della Capitate, 
delle buone intenzioni del suo Governo 
nel venire ad aocordi che tranquillizzas­
sero completamente il Governo ed il 
popolo italiano. 

Su gli aocordi comincrciali sogginnsa 
di credere possibile ohe ai possano mo-
difioaro le tariffe. 

Conolnso dicendo cho egli k quasi 
certo che la stampa francese modificherà 
l'atteggiamente che ha preso a nostro 
riguardo, quando conoscere bene i ter­
mini precisi con cui si venne agli ac­
cordi della triplice alleanza-

Tré navi franoeti a Spezia. 

Secondo il Fanfutla, acquistano con­
sistenza lo voci di un invio delia squa­
dra francese nella acque italiane. 

Nel Circoli bene informati ai aiTerma 
che il Governo francese inauderà a Spe­
zia una squadra composta di tre navi. 

Crispi non ti i rollo una gamba 
Ieri l'altro sera si era sparsa la voce 

ohe l'onorevole Crispi. ritornando dalla 
Camera al Ministero degli interni, fosse 
scivolato per lo scalone, rompendosi 
una gamba. La voce era affatto ìafun-
data. L'onorevole Crispi assisteva in­
vece all'ultima rappresentazione di " Ca­
valleria Rusticana, „ 

Guglielmo i l a suo padre, 
L'Imperatore rifiutò l'autorizzazione 

chiestagli dal Municipio di Berlino per 
aprire una sottoscrizione destinata ad 
erigere un monumento all'imperacore 
Federico III, dichiarando che eente il 
dovere di erigere egli stesso il monu­
mento a suo padre e predecessore. 

Congretto slavo. 
Telegrafano da Pietroburgo alla Tri-

butta che i polacchi non parteciperanno 
al Congresso slavo, convocato per agosto, 
dal generale Ignatìefi nella città dì Wilna. 

Scopo di quosto congresso é quello 
di servire gli interessi politici della Rus­
sia, e gli caeohi .non vi saranno rap­
presentati ohe dai giovani czechi. 

Il comitato slavo di Pietroburgo de­
cise di contribuire alle spese con ,ìiOO 
mila rubli. 

Per reprimere l'anarohia. 
Alcuni giornali tecleschl annanKÌaiia 

come pose .certa ohft.hial suo recente 
viaggio in Inghiltéri'à il re'àel tìelgio 
avrebbe avuto con lord SalisBijry pareo-
chi oolloquii nei quali si sarebbe parlato 
di misure internazionali r a-i prenderei 
contro la Impressione dell' anarchia. 

A quanto /si -dice, lord. Sal.iabury 
avrebbe tatto capire ohe l'Ii)ghilterr» 
non sarebbe alleila W uiiirsi colle altre 
Poteiize per arrivare ad uno loopo pra­
tico su questo proposito. 



IL FRIULI 

Queste dichiarazioni del primo mini 
stro inglese paiono molto importanti ai 
giornali tedeschi, porcile gli anaroliioi 
saranno sorvegliati in Svizzera secondo 
il nuovo trattato olio il Governo elve­
tico ha conotittso colla Garniania, e l'In­
ghilterra non abuserà di un diritto 
d'asilo. 

Così la repressione degli anarchici 
«ari resa molto più facile. 

Le Sociali Cooperative In Inghilterra. 
Lord Hoac-berry ha presieduto a Ola-

ecow il XXlI CongresBO annuale delle 
Societi cooperative dei Regno Unito. 
Kgli ha constatati i progressi continui 
della Dooperazione, di cui il capitale, 
dopo ventisei anni di esistenza, rag­
giunge presentemente la cifra di 471 
milioni dì lire sterline (cioè andici mi­
liardi settecentosettantacinqae milioni 
di franchi) che fruttano un benefizio di 
39 milioni di lire sterline (cioè nove-
centottanlaolnnue milioni di trancili ossia 
più dell'80,0). 

Lord Roeoberry non dubita dell'av­
venire dì questo movimento e felicita 
gli aderenti di mantenere la loro indi -
pendenza o di restare alia larga dalla 
tutela dello Stato. 

DALLA mìimik 
8> llttiilelir, HO maggio. 

Le Sooieii di Uro a sogno — Apertura di 
UH negozio. 
La rappresentanza della nostra So­

cietà di Tiro' a segno ha riportato n-
dunque il cinquantesimo premio alla 
prima gaia nazionale, ch'ebbe luogo 
nei decorsi giorni a Roma. 

Agli egregi giovani, che la compo­
nevano, il paese ha attestato con una 
simpalios accoglienza, al loro ritorno, la 
sua soddisfazione. 

La banda cittadina, le società dei 
Reduci ed Operaia, con bandiera, molti 
soci del Tiro a segno, alcune autorità 
de! paese si recarono ad incontrarli 
alla stazione dei tramviu ; od accoltili 
con evviva, li accompagnarono alla sede 
sociale, dove l't'greglu Presidente dei 
Reduci ed assessore del Comune, sig. Ba­
rone Torau de Castro, rivolse loro calde 
e patriottiche frasi di elogio e d'inco­
raggiamento. 

Noi vi aggiungiamo le nostra piil 
sincero congratulazioni ; sicuri ohe il 
simpatico sodalizio, di cui è anima l'in-
faiicabile Presidente, sig. Bianco dott. 
Odoardo, coadiuvato dall'opera solerte 
ed intelligente del direttore, sig. Gu­
glielmo TubogH, andrà ognor più svi­
luppandosi, e sarà di deeoro e d'ef&cace 
educazione nell'armi ul paese. 

Abbiamo ammirato la tabella (inss 
gua) dell» società operala, della quale 
il sig. Barazzutti Francesco di Gemona 
ha rinnovata m questi di la pittura. 

Sia pel concetto, sia pell'esecuzione 
è un lavoro fìiiissiiuo, che onora l'ar­
tista e prova IH sua perizia nell'arte. 

Al siioio, signor Hasin', che procurò 
tale opera gralnitamsnie alla società, 
il Consigìio Direttivo ha espresso per 
ietterà i più vivi rìngiaziaraenti' 

Benone. 

5a APPENDICE 

Una vendetta 
( dal francese ) 

— Ailora, la nostra tregua è rotta, 
ed iu ti denunzio 

— Dunque ascoltatemi ; nel caso in 
cui il San-Lumbert ricusasse, posso som­
ministrarvi il mezzo dì costringerlo , . . 
di far si che annuisca,,. Afa prima di 
tutto la mia libertà... 

— Perdio! ,.. e questo mezzo quel è? 
— Quello di dirvi il suo vero nomo, 
— Come ! il suo nome ? ma so lo so. 

SanLambert. 
== San-Lambert non è il suo nome, 

più che fossero miei quelli di Luisa 
Beaulieu e di baronessa di Montglas. 

— Ah I non si chiama né SanLambert, 
n6 Moriaset'? 

— Egli ha dunque, come te, figliuola 
mia, un interesse, criminoso certameote, 
a nascondere il suo vero nome ? Che 
somiglianza, che simpatia ne' vostri de­
stini I l'overe creature I eravate nati l'un 
per l'alti0. Ma questa volta, qual è dun­
que il vero nomo dei Sanljumbert? 

— Si chiama Delmare. 
A tale rivelazione, Pietri balzò, se 

pure cosi può dirsi, su eè stesso ; im­
pallidì, arrossi, fu c6lto da una specie 

In via san Francesco è stato aperto 
in qnesti giorni un nuovo, assortito 
negozia di manifatture e mercerie-

Nello vetrine non si potrebbe esigere 
più eleganza di disegni e bnon gusto 
nella scelta dolio stofle poste in mostra. 

Ne & proprietario il sig. Sante Ber-
tolotti, il quale da quanto ci disse, 
metterà l'impegno, onde poter corri­
spondere alla fiducia degli avventori. 

Gliene auguriamo molti, o mille for­
tune nel suo commercio. 

liUCiO 

CRONACA CITTADINA 
tàVt TeNta ilclli» atati i to, ler 

mattina alle 4 la banda cittadina andò 
suonando liete marcie percorrendo le vie 
principali della città ohe era imbandie­
rata. 

Alle 9 t|2 in giardino grande ebbe 
luogo la rivista militare, passata d»l 
generale Matietu, e dove accorse molta 
gimte come ut solito. Piacque come sem­
pre la sfilata al galoppo della cavalle 
ria e nessun inconveniente ebbesi a la 
mentare all'infuori della caduta senza 
conseguenze di un soldato. 

Alle 11 in presenza del Sindaco e 
di altre autorità furono eseguite le es-
strazioni delle grazie datali. 

Ebbe luogo alla cucina economica la 
dispensa dei 250 pranzi a cent, 40 1 uno 

La società reduci elargì 260 lire al 
soci bisognosi. 

Alla aera, dallo 8 alle 10 vi fu il con­
certo sotto la loggia municipai» delle 
due musiche militari del 35 fanteria e 
della fanfara di cavallerie. 

Xllurgilxfoiil ili bcnericensen 
In occasione della fosta dello Statuto 
il R- Prefetto oomra. Rito ha fatto le 
seguenti elargibionì : 

1. Ai giardini d'infanzia di Udine L. 
100 — 2 All'asilo Infaulile L. 100 — 

3. Alle scnolo d'arti o mesi ieri L. 
100 — 4, Alla Società dei Reduci » 
Veterani L. 100 — 5. All'Ospizio to-
madini L- 100 — 6. Alla Casa di Ri­
ceverò di Pordenone L. 60, — 7. Alle 
Cunlne economiche L. 40. 

CwrHc vi>locl|icail8(iclii>. Nella 
sfiilata dei velocipedisti alle 4 e mozzo 
di ieri nella località di Vat, sulla pista 
del Veloce Club, erano 66 velocipedisti. 
La medaglia d'oro, non fu asasegnsta 
ad alcun Club. 

Nella gara " Ospiti „ per biciell e bi-
cicletii, ohilom. 2 (giri cinque) riservata 
ai velooipediati non residenti in Udine, 
arrivò primo (mi daglia d'oro del valore 
di lire 80 e diploma), Gnesutta Ettore 
fi'iuiuno ora a Milano ; secondo (meda -
glia d'oro del valore (li lire 50 e diploms), 
Depangher Antonio di Capodistria ; terzo 
(medaglia d' oro del valore di lire 20), 
Sarzano Pietro di Casalmonferrato. 

Nella gara " Vat „ per bicicli e bici-
olett', chìlom, 2 (giri cinque) riservata a 
quelli che non riportarono un primo 
premio in corsa precedenti, arrivò primo 
(medaglia d'argento di primo grado e 
diploina),Renato di Trieste (pseudonimo); 
secondo (medaglia d'argento di secondo 
grado e diploma), Misgur Enrico di Trie­
ste; terzo (medaglia di bronzo), Alme 
rigogna Antonio di Capodistria. 

Nella gara " Statuto, per soli bicloli, 
chiloni. 4 (giri dieci) libera a tutti, ar­
rivò primo (medaglia d'oro del valore 
di tiro 126 e diploma). De Fauli Gio­
vanni di Udine ; secondo (medaglia d'oro 
del valore dì lire SO e diploma), Sarzano 
Pietra di Casale Monferrato; terzo (me­
daglia d'oro del valore di lire 20), Gne­
sutta Ettore friulano ora a Milano. 

Nella gara " Tricicli „ chilóiu. 2 (giri 
cinque) libera a tutti, arrivò primo (mo-
duglia d'oro del valore di lire 80 e di­
ploma), Favaro Giuseppe di Udine; se­
condo (medaglia d'argento di primo grado 
e diploma). Martini Colombo di Udine ; 
terzo (medaglia d'iirgento di secondo 
grado), Pulita Giuseppe di Udine. 

Nella gara per 11 premio delle signore 
udinesi, per bicicli e bioicletti da difen 
dorsi il secondo giorno (giovedì n cor­
rente, nel quale sentiamo correranno 
molti 0 valenti, per ottenere questo 
Bjilendido premio), chilom. 4 (giri dieci) 
libera a tutti, premio unico : oggetto 
riel valore di lire 600 (esposto nella ve­
trina del libraio Gambierasi In via Ca­
vour) 8 diploma d'onore ; arrivò primo 
De Paoli Giovanni di Udine, secondo 
De Paoli Alessandro di Udine, ohe In 
tutti i giri, meno l'uliimo ora il primo, 
e terzo Gnesutta Ettore friulano ora a 
Milano, 

Vanno poi lodati i corridori signori 
Sarzano e Gnesutta, ohe mostrarono non 
comune valentia, ed altra ne mostro-
ranno nella corse di giovedì venturo, 
quantunque 11 Gnesutta anche ieri cer­
tamente avrebbe fatto meglio se non si 
risentisse di una caduta recentemente 
riportata a Milano, 

Molta gente accorse alle gare, e ne 
sarebbe venuta di più se il tempo fosse 
stato più favorevole ; i forestieri, specie 
d'oltre Judri, numerosissimi. Giovedì 
venturo, si aspettano ancora in numero 
maggiore, stante l'attrattiva, oltre alle 
altre che si faranno, della corsa per il 
premio delle signore udinesi, come sopra 
accennammo. Insomma la pista presen­
tava un bell'effetto. In onta al vento ohe 
ivi soffiava Impetuoso. 

I noHtri ile|t«i(a(i. Nella tornata 
di aabbato alla Camera, votarono in fa­
vore dell'ordine del giorno Baccelli, e 
quindi in favore del governo, i deputali 
rappresentati la nostra Provinola : Ca­
valletto, Chiaradia, de Basaecourt, Mar-
chiori, Marzin, Soismit Doda e Soilm-
bergo. 

Era itMsente l'on. Fabrìs, 

P e r lev cortic «il CMTalll In 
n(E<iii(0. É da qnalohe giorno che do­
vevamo pirlnre circa una buona e pra­
tica proposta votata dalla Gommissiono 
per le corse quanto pochi di fa siabi-
liva il programma per le corso del pros­
simo S. Lorenzo. In allora dunquo su 
proposta del aig. Lu gi Facini la Com­
missione unan memeute votava di rac­
comandare all'on. Giunta municipale la 
modificazione dell'art. 6 del Regola­
mento per le corse 1. maggio lij89 nel 
senso che alla corsa regionale siano 
ammessi tutti indistintamente i cavalli 
nati ed allevati nella Regione Veneta 
0 nelle provinole di Trieste e Gorizia. 
È fuori di dubbio che l'on. Giunta mu­
nicipale tradurrà in atto tale proposta 
e così la corsa .Regionale Veneta nel 
nostro ippodro acquisterà una sin-

di vertìgine, alzò al cielo le mani tre­
manti, senza dir parola; infino, i linea­
menti del SUI) volto palesavano una gioia 
talmente profonda. Inattesa, feroce, che 
Luisa, stupefatta di quel silenzio e di 
quella strana commozione, sciamò ; « Ma 
che cos'avete? 

— Ah! «ripigliò il Còrso lo preda 
ad una apeoie di delirio, e fissando ar­
denti sguardi sulla carcerata; „ ahi la 
cosa sarebbe troppo bella !.., No, è im­
possibile, non sì chiama Delmare ; m'in­
ganni ! 

— Io, ingnnarvi '? 
Passandosi poi ambe le mani sulla 

fronte come se una improvvisa idea lo 
avesse colpito, il Corso, in tuono inter­
rogativo 0 quasi supplichevole, sciamò : 
" Luisa ! te ne soonginro, dimmi la ve­
rità •• quest'uomo fu tuo amante ? „ 

— No, no, cento volte no! 
— Tu monti, " sciamò il Còrso, affer­

rando la carcerata per un braccio, e 
scuotendola viî lentemente, „ tu menti, 
miserabile I 

~ Sieto pazzo? 
— Sa non ine lo confessi, ti denunzio! 
- Come vorrete. In tal caso vi dirò 

di si. Che cosa m'importa? 
— Importa a me I importa a me ! por-

chò, vedi, io darei quasi tutti i giorni 
che mi rimangono di vita per questo 
solo fatto I Luisa, te ne supplico a mani 
giunte, dimmi la verità ; non noa vorK^ 

fa!are importanza. Di fatti senza ricor 
ara le altre souderie del Venato ohe 

con tale deliberazione potranno iscri­
vere i loro cavalli in quella corsa, basta 
citare quella del oomm, Stefano Breda 
di fama internazlonle. 

Mentre lodiamo dunque il deliberata 
della Commisiune slatbo oerti ohe sino 
da questo anno vedremo una splendida, 
gara nella corsa regionale. 

AMsIcurMzlouo p e r g i i in-
far tuo l ilrfEli opcrn l ani la­
v o r o . Li Cassa di Risparmio di U-
diue ha pubblicato il seguente mani­
festo : 

Sotto gli auspici di alcuni importanti 
Istituti di credito venne Istituita nel 
1883 la Cassa nazionale di assicurazioni, 
col fine di Combattette le gravi conse­
guenze degli Infortuni del lavoro. 

Gli altri criteri di previdenza, di 
moralità e di bene pubblico e privato, 
ai quali s'informa questa filantropica 
istituzione, indussero il Consiglio d am­
ministrazione della Cassa di risparmio 
di Udine a devolvere in favore del suo 
sviluppo, una parte della somma che 
viene nnnuaimaote erogata in pubblica 
beneficenza. 

A tale effetto ha destinato per ques­
t'anno l'importo dì L. 1000, collo qu­
ali la Cassa pagherà, fino all'esauri­
mento di detta somma, la metà del 
premio di un anno per quegli operai 
che appartenenti al Comune dì Udine, 
intendessero di assicurarsi individual­
mente. 

Questi dovranno presentare le do­
manda di assicurazione alla Cassa di 
risparmio che le trasmetterà, per ordine 
di presentazione, alla Divìsibue com­
partimentale di Venezia. 

Lu sottoscrìtta presidenza crede non 
occorrano molte parole per far com­
prendere ed apprezzare i vantaggi di 
una istituzione, mercà la quale l'operaio 
può, con esigui premi, assicurarsi nei 
giorni deìla sventura un pronto aoccorso. 

Si fa invito a tutti gli enti morali 
ed in particolar modo alle socioià di 
mutuo soccorso, cui specialmente sta 
a cuore la sorte degli operai, a far loro 
conoscere 1 benefìci della provvida 
Istituzione e ad animarli ad assiourarsi 
secondo le norme e le tariffe ostensibili 
presso questa Cassa di lisparmio e 
presso ia locale Società operaia gene­
rale di mutuo suocorso. 

T e a t r o Socit t le , Anche a Udine 
gli esperimenti del sig. Pikman pre­
sentati sabato sera dinanzi ad un pub­
blico sceltissimo convenuto a Teatro, 
ebbero a lasciare una impressione forte, 
che non cadrà facilmente nell'oblio. Di 
codesta impressione che emerge o dal­
l'intelligenza e dal sentimento indivi­
duale, non ai può con rapida sìntesi 
darne un'idea. Essa però, per noi è 
frutto d'intima convinzione dia per 
nulla il cosi detto ciarlatanismo c'entri 
negli esperimenti del sig. Pikman ma 
che invece questi provengano da uno 
stato patologico e fisiologico in cui il 
Pikman costantemente si trova. Gii 
esperimenti stessi torna iuutile rela-
zionnrli come si direbbe, sejiza dover 
scendere nel campo scientifica e quindi 
non di nostra competenza ; essi non 
hanno però quella specifica dnlla tea­
tralità per la quale ne viene al pubblico 

per compiacenza, strappata di bocca dalla 
paura, ina la pura verità ; Luisa, " sog­
giunse, stringeudoie con forza le mani, „ 
la verità 1 la verità I 

-- Ve r ho già detto, San-Lambert, 
non fu mai mio amante, 

— Tu lo dici... ma,,, 
— Volete che mentisca ? mentirò,,. 
— 0 Dio I Dio I " mormorò il Córso 

con voce disperata, mentre i suoi occhi 
si riempirono di ardenti lacrime, „ Né 
il generale, nò lui ; nii il padre, oè il 
fratello,,, quando tutto semiora dovere,,, „ 
Ed interrompendosi, soggiunse con un 
segreto e involontario spavento: "Bi­
sogna dunque ci sia un Dio che non 
l'abbia voluto ! „ Pusoia quel mostro, 
colto da un'altro timore, soggiunse fre­
mendo ; « Ma questo nome di Delmare 
b un nome comune a molte persone,.. 
Sa non fosse il Delmare che voglio io I.. 
Se perdessi lo strumento che il caso 
vendicatore pone fra le mio mani, e da 
cui potrei ancora trarre cosi gran par­
titi I.. » E volgendosi:a Luisa con voce 
tronca : « La sua età ? » 

— Di chi'j' 
— Di quel Delmare! 
— Ventisette in vent'otto anni. 
—- Quanto all' età andrebbe bene ! 

" disse il Còrso riflettendo, „ Di ohe 
famiglia 6? 

— Non so altro se non ch'egli rimase 
orfano agB,iLÌ presto. 

divertimento e piacere. Riassunto lutto 
si deve per rsgioae di giastiKia aggitiu-
gere Bnooe ohe il sig. Pikman 6 nel 
sua genere un oorrettissimo artiste e 
ohe dinenai agli spettatori non usa d'ar­
tificio alcuno per carpire l'applauso. 

Agli esperimenti suddetti precedet­
tero elonni ginoohi di prestldigitaitlone 
presentati con gran disinvoltura ed e-
leganza dui sig. Landi il quale serve ' 
pure d'intermediario fra Pikman ed 
1 comunicanti. 

In una ultima parola quella di sabato 
al Sociale fu una serata riuscita e 
Pikman ha ampiamente mantenuto le 

Sromeese fatte e confermato quella fama 
i snocesei dì cui per via della stampa 

italiana tutti ormai hanno conte7,za, 

T e x t r » M i n e r v a . La prima 
del Barbiere non poteva ottenere un 
successo più splendido. 

Il teatro era affollatissimo. ìfoa un 
palco, non uno scanno vuoti. 

La sempre fresca e deliziosa musica 
di Rossini, ebbe una interpretazione 
degna di lei. 

Degli artisti, tutti ci erano nuovi 
ad eccezione della Elvira Brambilla 
ohe applaudimmo già al Sociale anni 
fa neAa Carmen 

La pane dì Rjsina le si attaglia 
ora nel Barbiere a meraviglia, tenuto 
conto anche della figura graziosa ed 
ul-̂ ifants. Ad una bella voce accoppia 
un buon metado di canto. II pubblico, 
la festeggiò come meriiavu. 

Benissimo nella sua piccala parto di 
Berta li signora Elvira Bizzi. 

Del sesso forte, i primi onori vaunn 
di diritto al celebre Cotogni por la oui 
gloria artìstica son certo poca cosa i 
nostri poveri elogi. 

Il tenore sig, de Capril» ìatérprelò « 
greginmente il carattere del conto d'AI-
mavìva, cantando specialmente in modo 
squisito la romanza del primo atto. 

Un Don Bartolo eccellente degno di 
ogni encomio, l'esìmio cav. Ciampi, 

Il basso sig, Masini, un'ottimo don 
llasilio. 

Inappuntabile l'orchestra diretta da 
quel distìnto maestro che 6 l'Acerbi. 

Affiatati i cori. 
lusomma un complessa da appagare 

ogni legittimo desiderio del pubblioo, 
ii quale senza dubbio ouorcrà di tutto 
il suo favore e di tutto il ano appog­
gio Io spettacolo che l'impresa Panta-
leoni ci ha cosi bene allestito col con­
corso àoìlii Sooietà dei Pabblioi Spetta­
coli a dì altri cittadini. 

All'apparire in te^ivo delle autorità 
oiyili e militari, fu fra entusiastici ap­
plausi suonato l'anno ohe fu poscia 
fatto replioira per ben quattro volte, 

« 

Domani, seconda rappresentazione 
del Barbiere. Sappiam che furono fin 
d'ora prenotati molti palchi e uioltiasi-
me poltrone. 

B i r r a r i » a i VrluK. Questa 
sera alle ore 8 e mezzo, tempo permet­
tendo, eonoertc istrnmentale. 

UlagraEln. A Muntereale Collina, 
il bambino Alzetta Pietro di anni 6, 

— Eppure dov'esser lui I Ma suo pa­
dre oom' ò morto ? 

— Lo ignoro. San-Lambert, non mi 
ha mai parlato ohe vagamente della sua 
famiglia, 

=^ Luisa, ti lascio, " riprese il Córso 
in preda ad indicibilB ansietà ; „ il tuo 
vantaggio m' 6 garante della tua discre­
zione. Le altre condizioni che metto alla 
tua grazia le saprai. Domani tornerò 
qui, e se il mio desiderio non m'in­
ganna, queste condlnioni le accetterai, 
si, le accetterai con gioia, m'intendi, 
Luisa ? . . . con gioia feroce, poiché si 
tratterà di vendicare tua madre I 

Il Còrso gettò, per così dire, quelle 
ultime parole a Luisa, lasciando a pre­
cipìzio il parlatorio, per recarsi al caffè 
ia via Marivaux. 

IX. 

li cafli delia Gran Bolle, situato verso 
la metà della vìa Marivaux, presentava 
all'esterno un carattere assai dubbioso ; 
i cristalli, interamente intonacati di 
bianco di Spagna, impedivano agli 
sguardi dei curiosi di penetrare nall' in­
terno del locale ; un' enorme botto di 
gesso, collocata al di sopra della porta, 
serviva d'insegua. 

Circa l'ora In cui Pietri usciva dalla 
carcere di San Lazzaro, tenevaai un ani­
mato coueiliabolo in une de' gabinetti 
in fondo al caffè, «pecialment* riservato 

ai sensali di biglietti da Teatro e di 
palchi, de' quali abbiam fatto menzione. 

Sur un tavolino giaceva una bacinella 
di vin caldo.;he, recato allor allora dal 
giovino di bottega, fumava tuttavia ; gli 
otto 0 dieci individui colà radunati sta­
vano attorno alla bacinella. 

Uno di costoro pareva avere certa qual 
infiuenza sugli altri compagni ; era un 
uomo dì cìroa q[aarant' anni, di aspetto 
intelligente a risoluto, e chiamavasi 
Duraton. 

Dunque siamo intesi, «diss'egli al 
garzone ; » se viene Morlsset, e ohe do­
mandi di noi, gli direte che non è ancor 
venuto nessuno. 

— Si, Signor Duraton, «rispose il 
garzone, ed usci, o 

Duraton mescè da bere a ciascuno 
degli astanti, e otfme fu uscito il gar­
zone: "Miei buoni amici t „ inoomìDoio : 
eccomi a dirvi il perchè stamattina vi 
ho convocati, e perchè ho raccomandato 
al garzone, quando mai venisse qui Mo-
risset a cercarci mentre stiam dìseor-
rendo, di dire al nostro Sindaco, ohe 
non è ancor venuto nessuno di noi. 

— Va bene! < disse uno dei bevitori. » 
Ma se Morisset si accorga ohe gli si dà 
ad intendere una frottola, s'inquieterà, 
e siocome non è per nulla trattabile, 
quando va in furia, temo... 

fCfnUnufJ, 
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trastullandosi con alcuni suoi compagni, 
precipitò dal pogginolo della propria 
abitazione alto 6 mairi, fratturandosi 
il cranio. 

Lo sventurato dopo poche oro cessava 
di vivere. 

l i H I V n x l o i i o K a l l a n n nel suo 
N. 11 . contiene il seguente iioinario : 

Testo : 2 giugno ~ L'unitil etnogra­
fica doirXtalia, Vittorio Baroncelli -= 
L e Alpi , ef. Cittadelle istriane, O.Oaprin 
— Cronaca della Società " Dante Al­
i g h i e r i " ~ La settimana nel Regno 
— Notiz ie - Colonie — Altra Nazioni, 

I l lustrazioni: For te d'Ampola nel 
Trentino — G. Garibaldi ~ Carta g e o ­
grafica della Venezia Giulia (Motivo 
alpino) — Palazzina di Pirano, in latria. 

V o g ; l l M d i (reljiio» Prezzi fatti 
oggi nel nostro mercato ; Con bacchetta 
quintali 78 .20 lire 18.00, 16.00, 1V,60^ 
[K.OO, 1 9 . 6 0 ; Senza bacchetta qnintaij 
80.00 lire 12.45, 20 .00 , 22.00, 23 00 , 
25 .00. 27 ,00 , 28 ,00 . 

/ i . r ( ÌMt>i f r i u l a n a i t i l a l E » -
« t r u d r l l H C I t t i i «Il H n i n i . A p ­
prendiamo dai giornali che nella aula 
del Museo Artist ico industriale di Rama 
fu molto ammirato un vaso in terra di 
Cornato o n bassorilievo iu terra di Vi­
cenza, ispirato sul celebre vaso Cas­
tellani^ ed eseguito da Ferdinando I3u 
setti, di Palma uno dei più abili alunni del 
Museo, che espone pure un capoletto di 
plastilina, lavora di composizione sullo 
etile del secolo X V I , atmoniosissirai) nelle 
linee e belle per la distribuzione degli 
ornati, un modello dì ricco mobile per 
signora con applicazione di fiori e un 
trionfo da tavola con putti e figurina 
di terra di Vicenza ; trionfo ohe tradotto 
in bronzo o in argento, l iuscirabbs di 
grande effetto, 

Stacioiiatiira cii ussttgg» 
d e l l e aetv:. Sete entrate nel mese 
di aprile 1890. 

A l l a stagionatura ; 
Greggio colli n. 6 3 k. 6096 
Trame „ „ 6 , 4 2 0 

Tota le 

AU'aseagglo : 
Greggia 

, Lavorate 

69 

n. 162 
« 6 

Totale „ 167 

6515 

. J l / M n i i l K l i o d i ( J C V U , 

Dìstretlo di Pordenone 

Seduto dei giorni 27 usq^ue 31 maggio. 

Abili arruolati in I.a categoria N . 2 4 4 
Abili arruolati In Il .a categoria „ 25 
Abili arruolati iu I l l . a categoria „ 1?B 
In osservazione all' Ospitale „ 21 
Riformati „ 117 
Rimandati alla ventura Leva „ SO 
Cancellati , 12 
Dilazionati , 25 
Renitenti „ 1 1 3 

Totale degli inscritti N . 816 

M U N I C I P I O DI U D I N E 
A V V I S O 

Approvate dalla Camorn di Commer­
cio ed Art i le liste degli elettori com­
merciali di Innesto Cornane, si porta a 
pubblica cauoscenzii, che dette liste 
rimarranno esposte a libera ispezione 
fino al giorno 16 gingno p. v. 

Dal municipio di Udine, 
li 31 maggio 1893, 

Il Sindaco 
JSf.IO MOKPUKGO. 

M U N I C I P I O DI U D I N E 
A V V I S O 

Approvata dalla Ginnfa Proviolale la 
lista elettorale Amministrativa di questo 
Comune ri marràesposta a libera ispezione 
al giorno 16 Giugno p. v, e ciò in o.i-
servanza e quanto dispone l'art. 61 
della Legge Comunale e Provinciale 
testo unico 10 febbraio 1889 u. 6 9 2 1 . 

Dal Mnnicipio di Udine 
li 31 moggio 1890. 

Il Sindaco 

Elio Movpurgo 

O m c i o d e l l o Stato C i v i l e . 

BoUettiop settimanale dal 2D al 31 
maggio 1890 . 

Nascile. 

Nat i vivi miiSoM 13 femmine 12 
• morti „ 1 „ — 
n esposti , — „ — 

Tela le N . 26 
Morti a domicilio. 

Maria Rizzi fa Sebastiano d'anni 76 
uontadina — Maria Cristofoli Gremeao 
di Enrico d'anni 33 cas-iiinga — Svan-
gslina Sponchia di Cario di anni 11 — 
GiuBsppe Propetto di Bomenico d'anni 
5 e mesi 6 —• Caterina Qualizza-Iuri 
fu ]ieoRai'do d'«nnl 87 casalinga — Àn-

tonio Mariguani fa Bortolo d 'anni 78 
sonltore — Tul l io D e Carli di Fi l ippo 
di mesi 4 — Silvia Burel lo di Rosano 
di anni 2 — Dot i , Luigi D e Nardo fu 
Giuseppe d'anni 77 avvocato — Paolo 
Rizz i di Antonio di giorni 4. 

Morti nell'Ospitale civile. 
Maria Cavalcanti d' anni 1 e mesi 6 

— Sebastiano Bearzottì ' l'u Domenico 
d'anni 4 3 agricoltore — Valent ino Can­
tero fu Giovanni d'anni 66 agriooUoro 
— Regina Betluzzi-Quaino fu Dome­
nico d'anni 4 8 casalinga — Pietro Bac­
chetti fu Giovanni d'anni 6 7 calzolaio 
— Pietro Pagnutt i fu Gio. Batta d'anni 
39 fornaio ==•- Giovanni Raliazzi d'anni 
8 0 falegname. 

Totale N . 17 
dei quali 3 non appartenenti al Comune 
di Udine. 

Malrimoni-
Luigi Missio argentiere con Maria 

Anna Martelossi serva. 

Pubblicazioni di mabimonio. 
Giovanni Battista Pizzamigl io sensale 
con Alessandrina Loigo casalinga — 
Giovanni Battista Dalla Torre olfelliere 
con Teresa Florida casalinga — A n ­
tonio Branica marinaio con Amal ia 
Bertoli serva — A c h i l l e Diiggini cnoco 
on Teresa Dominntti sarta. 

Ki><riiaionl alni Ree'* Cioda 
avvenute il 2 4 Maggio 1R90, 

Venezia 38 22 86 4 0 68 
Roma 2 4 6 3 2 0 6 9 2 3 
Napol i 32 82 38 4 7 62 
Milano 2 8 89 62 8 IH 
Torino 33 80 42 28 30 
Firenze 46 34 84 90 78 
Bari 27 2 38 64 85 
Palermo 81 69 26 23 30 

Stazione di Udine — R. I s t i tuto Tecnico 

1 5 90 k o 9 a. ore 3 p. ,.re9p.'!™;-2 

Bnr. rid n 10 
aliom 116.10 
liv. del maro 7,10.5 71U) 747 0 749.3 
Umida, reliit 85 77 9t 8ò 
Stato d fieli) misto misto misto misto 
Acqua cad ni S» — 7,2 ™ 

a [direziono 
3(vol,lii|-m. 

N cE — —-a [direziono 
3(vol,lii|-m. 1 2 0 0 
Torni,'cpntig 119 15,2 13.1 \ 11.0 

Temperiitura ) "?»'""» 21,2 
' {minima 16,0 

Temperatura minima utl'apertn 15.7 

T e i c s i ' A i K » n n i ^ t e o r i c » . D a l ­
l'ufficio centrala di Roma Il ioevnto al le 
ore 3 pam. del 28 . 

Vonti deboli intorn i ii poneuto, d o l o 
vario con qualche pioggia specialmente 
noli'Italia superiore. 

MEMORIALE DEI PBÌMTI 
CnMfla t l l n l s p i i r i i B l o d i Vilfaitt. 

Sìlunzione al 31 maggio 1890. 

Attivo. 
Cassa contanti L. 19,5G2.1,1 
Mutui a enti morali 3,1C0,G,?2,47 
Prestiti in Conto corrente a enti „ Ó7,l,'189,fi-1 
Prestiti sopra pegno „ 10d,-t83,— 
Valori uiiljblici „ l,74,1,,t66.— 
Buoni liei Tesoro „ 1,100,000,— 
Depositi in conto corremta , , , „ 139,530,92 
Cambiali in portaloglio „ 277,2d'>,— 
Mobili, registri e stampe , , , , „ 8,830,75 
Hatiuo interessi d» esigere , , , » 12C,1B2.9.) 
Debitori diversi „ 7,362.20 
Deposilo a cauziona „ 219,5G3.10 
Deposito a custodia „ 367,137.04 

Somma^AitirO L. B,S24,4,?9.16 
Siioso doll'osero, , „ —,—,— , 3 1,171,90 

Somma Totale L, ti,li45,S11,06 
Passivo. 

Credito del depositanti ordi­
nari L, 6,737,047,29 

Credito del dopositautt por de­
positi a piccolo risparmio „ 32,019,35 

Simile per interessi „ 93,&tié.04 
Rimanenza pesi e spese ., 8,722.9:) 
Fondo di coinpenua^ione per 

crediti ineaiyiljìli „ fi,200.— 
Deposit. per dep, a cauzione , , „ 219,ciG2,l6 

, „ custodia „ 857,137 04 
Somma il Passivo L, 8,003,854.37 

Patrimonio dell'Istituto al Si 
dicembre 1889 „ 493,030.1.1 

Rendite dell'esercizio corrente „ 43,670.56 

Somma a pareggio L. 8,(46,611.03 
MOVIMENTO DEL KISPAIIMIO 

nel mese di maggio 1890, 
Depositi e rimborsi ordinari, 

Llb, accusi n, 120 depositi n. 493 p. 1, 33(,563,a9 
, estinti „ 84 rimborsi „ 539 „ 336,806,36 

Depositi e rimborsi a piccolo risparmio, 
Hb,aco03i 21 dopositiu, 171 p,l, 2,938,78 

, estintin. 8 rimborsi,, 30p, 1. 775.69 
dui primo gennaio 30 maggio 1690, 

Depositi e rimborsi ordinari. 
Libi', accesi 532 depositi n.293>5p,I, 1,859,837.96 

, estinti 456 „ 8138 •„ 1,602,664.80 
Depositi e rimborsi a piccolo risparmio 

Libi-, accesi 132 depositi n. 10,U per I, ;8,770,4J 
, estinti 40 „ 104 „ 5,440,46 

Udine 3! maggio 1830 

Il Direttore, A. RONINl. 

Oparatloni. 
La casta riceve depositi a risparmio 

al l ' interesse netto del 3 </«, 3 Vi % ; 
e a piccolo risparmio (libretto gratis) 

al 4 % netto j 
scos ta cambiali con tre firme a quat­

tro mesi al 6 '/> 'k ,' 
fa mutui a corpi morali al 6 Vi °/o 

coir innos ta di ricchezza mobile a ca­
rico dell' i s t i tuto; 

a privati contro ipoteca al D "/O «ol-
r imposta di ricchezza mobilo a carico 
dell' istituto; 

fa prestiti al monti di piet ì della 
provincia di U d i n e ; 

fa sovvenzioni in conto corrente ga ­
rantita da deposito di valori pubblici 
0 coatrii ipoteca al B "k ; 

contro pegno di valori al 4 '/J "/"i 
ricevo valori a titolo di custodia verso 

la provvigions de! 1 'Ina in ragione 
d'anno per i depositi non superiori a 
lire 8 5 , 0 0 0 ; 

dei 1/, "/go iu ragione d'anno por 
i depositi oltre le lire 26 ,000 e Uno a 
lire 1 0 0 , 0 0 0 ; 

• del '!i "Iti in ragione d'anno per 
tutti i depositi che olirepassaiiu la 
somma di lira 100,000, 

IKaiSQA l * o p o l f i r e F r l i i l A s i n - V i l l i s e 

con Agenzia In Pordenone. 

Società Anonima 

Autoriiiftta ooiì R. Osorfito e mssslo I87S. 

.Situazione al 3\ msjrgio ISOO-

XVI ESBUOtitlO 

Attiva, 
Numerario in Cassa IJ, 43,679,30 
Effetti seoniati „ B.SSl.GVO.SC 
Antecipazioni contro depositi. . „ SilSW.~ 
Valori pubblici „ 700,2-iC.es 
Debitori diversi senza speo. class. „ 3,603.32 
Debitori in Conto Oorr. garantito „ 122,798.34 
Biporti 1),439.10 
Ditte e Eanclo corrispondenti . „ 171,3o:.89 
Agenzie (lento conento „ 80,210.50 
Stabile di proprietil delia Banca „ 31,600.— 
Depositi a cauzione di Conto C. „ 347,849.50 
Depoalti a cauziono antecipazioni „ 49,23a.5( 
Depositi a cauzione dei funz. . . ., 57,000.— 
Depositi liberi „ 90,90 S.28 

Totale dell'Attiro L. 4,939,101.22 
Speso d'ordinaria amiainistra-

zione IJ. 11,521.55 
Tasso fiovernativ» „ s,<;03.7tì 

„ 16,624.31 

1J. ,1,9 •,6,936.53 
Passivo. 

Capitale sociale diviso In n. 4000 
azioBi da D. 76 h. 300,000.— 

Fondo di riserva „ 100,987,34 

Differenza sui valori In evidenza 
per le eventaali oscillazioni , 

Dopositi s risp, L, !, 1111,706,41 
Id, a piccolo risp, „ 82,2H 77 

Id. Conto C. „ 1,938,380.41 

400,987.')'. 

20,026.9» 

„ 3,S02,a9I.d6 
„ 579,438.17 Ditto a Ilamibe corr. 

Creditori diversi senza speciale 
elossiiicazione „ 23,G69.!I3 

Azionisti Conto dividendi. , , , „ 1,1'ó,— 
Assegni a pagare , . „ , .—. 
Depositanti diversi per depositi 

a cauzione „ 397,113.--
Dettl a cauzione del funzionari „ 57,000.-^ 
Detti liberi . „ 90,903.25 

Totale del passivo L. ,1,872,146,,'a 
Utili lordi depurati dagl'inte­
ressi pas, a tutt'oggì 1/. 51,060.20 

Risconto e saldo tulli esor, 
procedente . , , • .1 .',773.69 

„ 8,1,840.16 

4,1 65,985.63 
Il Vice-lVcsidente 

Miircotti log. Kiiinioudo 

Il Sindaco 11 Direttore 
A. lioniiii Omero Lociitelli 

; l i n t i i i i i i x l I c W i i C - Il i<'oglio pa-
riodico della r. Prefettura n. 98 oon-
tieno : 

Nel 14 giugno 1890 sotto la Presi­
denza del Sindaco di Enoinunzo, ai 
terrii l'esperimento d'asta per l'appalto 
della costruzione della strada comunale 
obbligatoria della Cca/.ione di Colza. 

— Il Cancelliere del Tribunale ci 
vile e penale di Pordenone rende noto 
che venne dichiarato il fallimento di 
Pagura Angelo fu Antonio di Castiona 
di Coppola. 

— Si previene il pubblico, che es­
sendo atul:a presentata in tempo utile 
un' offerta di Bumeul:o del ventesimo 
sul prezzo di provviaoria aggiudicazione 
dell'aflìtcanza fonte ac(|ue pndie ed au-
nesso stabilimento di Arta pel sessennio 
1890-95, il 3 g ingno ooir. si torrà l'in­
canto definitivo per l'ufllttanzasuddetta. 

Ultimi Telegrammi 
l ' i c t r o b i i i ' K O ' i- Il Principe di 

Napoli assiiette eolia famiglia imperialo 
di Russia alla festa del reggi mento della 
Guardia .Ismiilowski, Ne l pomeriggio 
iu occasione dello Statuto ricevette 
l'ambasciata, una deputazione della co­
lonia e della Società di bonefìcenza ita­
liana che gl i presentirono un ricco 
album. 

Al la sera pranzo di gala, prima del 
quale Iu Cz'ir gli rimise il Collare di 
bant' Andrea. Lo Czar beva'.ta alla sa­
late del principe e dei reali d'Italia. 

Il Principe bevotto alla salute dal 

Sovrani di Russia. Lo Czar converzando 
con' Marochetti si espresse in modo cor­
dialissimo sui prlnoipe. 

Ravenna. 2. Quantunque i padroni 
accordino al garzoni fornai l'aumento 
di dieci l i te mensili, i lavoranti non 
hanno ancora ripreso 11 lavoro. Oggi si 
fura venire il pane dal difnorl. 

VENEZU 00 

Read. Italiana e'^god. 1 gena. 1890 
. . " , » ' • »;/.S»<l,,ni<«l 18iM 
Azioni Banca Nasionalo 

, Banca Veneta u di Id, 
, Banca di Cred, Ven, nomin, 
, ijocietà Ven, Coslr, numin. 
, LÌotonlficio Venoz, fine apr. 

Olibllg. l'rt.stIto di Venezia a premi 

da 
03.16 
86.98 

Proprietà della tipografia M. BAUDUSCO 
B U I A T T I A L E S S A N D R O gerente respons 

AVVISO. 
Il 31 niaggio cin-r. vionci aporto un 

Istituto di risparmio e di credito colla 
denomiuazionc : 

B A i V C M « [ . ' A B : ' » ! ! « . ; . & 

Sede in Tolmezio. 

Sociotù anonima per azioni 
col Oiipitule nominale tii tiro 150,000. 

La Banca Carnioa fa lo seguenti ope­
razioni : 

1. Ricevo dopo.sitl in Conto oorranlo 
ai 3 \\ì p. 0 | o . 

IL Itilascia libre ti di risparmio al 
3 3 i4 p. OK). 

III. Kilaiicia liliretii di picool* rispar­
mio al 4 p. Oio netto di tiussa di Ric­
chezza Mobile. 

IV. Sconta cambiali a duo (ìrine: 
con scadenza lino a tro me.'ìl al 5 1[2 

P, Oto 
non scadenza imo :i sol mesi al 0 

p, 0(0 esclusa fiimlunfjuo provvigione. 
Scalila coupon» pagabili nel rogiio, 

buoni IVuttifori, irandali e fatliiro di 
pubbliche amniinistrazioni ed assegni di 
Istituti di orodito. 

V . l'a antecipazioni contro pegno di 
valori, titolo di credilo, merci o der-
ralo ed apre Conti Correnti con ga­
ranzia reale, ipotecaria o con lidejus-
sioiio di una o più persone boncvi^o al 
tasso del 0 0 |o . 

VI. Costituisce riporti a por.sono o 
ditte noloriamonte solventi, compera e 
vendo per conto di terzi diviso sull'e-
steru 0 valuto d'oro o d'argento, 

VII. Pii prostili ai Comuni, 
V i l i , Esigo, paga acquista o vendo 

valori por conto di terzi, e riceva va­
lori in deposito a somplice custailia od 
in ainmiiiistraziono, 

IX, S'incarica doli'incas.so di cam­
biali pagabili in Italia od all'estero. 

Tolinezio li ZO ninggie 1890. 
Il Presidente 

LEONARDO DI'] GIUDICI 
Il Direttore il Segretario 

Uno De Marchi Girolamo Schiavi 

Vim DEL HENO 
S P U M A N T E 

Deposito eaclusivo per Udine a Pre-
vincia presso la Bott ig l ier ia C E R I A 
Via Mercatovecchio, Udine . 

D'AFFITTARE 0 DA VENDERE 

in Tarcento 
due case con adiacenze iu centrica po­

sizione, servibili anche ad uso di pub­

blici esercizi; una, con vasti magazzini 

di deposito e cantina, per vendita vini, 

tanto all'ingros.'so ohe al dettaglio. 

Rivolgersi al proprietario signor Ar­

mellini Luigi fu Girolamo. 

mm l i (lAiiTOiiERii 

M. BARDDSGO 
K i l l n o ~ Via Merciitovecchio — W d l n e 

DSUI! 

CARTK DI PAGLfA 
e d'altre qualità 

DELU 

CARTIERA REALI 

Orario ferroviario 
(radi quarta ; a | Ì M ) 

Banca di Udine 
Anno XVIII 1S.0 Eierciilo 

V A P I T A L B SofJIALK 

Ainisonlani di n. 10470 , 
Aiioni a L. 100 . . L. 1,047,000.— 

Versamenti de eltettnire 
a saldo G decimi. . > 523,600.— 

Capitale etTettivimente ver­
sato L 533,600.— 

l'ondo di riserva > 220.11679 
l'ondo evonicnie ,. > 0,070 30 

Totale . . . L, 7»t,e8«,18 

O p r r a s l o i i l o r d l n u p l o 

l i e l l i l B a n a l i , 

Riceve denaro in C o n t o o o r r s i a t e 
traHltisr» corrispondendo 1' intere»e del 
'i 1|8 OiO con facoltà al carrenlì,i(a di di­
sporro dì qunluDigue somma a vista, 3 8(4 
dichiarando vincolare la somma almeno lei 
mesi. Nei versamenti in Conto corrente ver-
renno accettate aenin perdita le cedole 
scadute. 

emette l , l l i r e « l M R l s p a r i a i l a cor­
rispondendo r interesso del 4 0|o con facoltà 
di ritirare lìuo n h. 3000 a vista. Por mig-
glori importi occorre un prcvviso di un 
giorno. 

Gli interessi 5ono netti da ricchezza mo-
bile e capitaiiizabiU alla fine dogni semestre. 

Accorda A i i t e o ^ i a B C o n t sopra: a} carte 
pubbliche e valori indnstiiiih'; b) sete greir-
gio B lavorilo e cascami di seta ; e) certifi­
cati di deposito merci. 

Sconta ( i K i n l i l a l l slmeno a due firme 
con scadenza fino a sei mesi. 

C e d o l e di Rendita Italiana, di OlibliKa-
tioni giirsntile dallo Stato e titoH estratti. 

Apre l l r c i S K I I n C o n t o c o r r e n t e 
giir.intito da daposilo. 

Rilascili iromediaisiineoto A a m e y n l d e l 
H o n r o d i M a p o l l su tutte le piane del 
Regno, urutuitamonte. 

Einettu A « » e s n l •> vlNtit ( o h è q u e n ) 
sulle prinripiili piazze di Anmtriai , l ' r o n -
« ( n , t S e r i n a n l a , I n n l i l K e r r a , A i n o -
rlOH. 

Acquista e vende V a l o r i e T i t o l i I n -
d l i N t r l H l l . 

Ricevo V a l o r i I n C u a t n d l n coma da 
regolamento, id a ricliiesta iucasaa le cedole 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto I valori dichiarati die i pieghi 
sufjgeìlati vengono collocati tigni giorno in 
speciali! V e i i n s l t o r t o recentemente co­
struito per f;«i«(o servizio. 

Esercisce I' G a n t t o r l B d i t ' d i n ò . 
Rappresenta la Sodietà l ' A n e o r c i per 

Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale esercitio 
di C a m b i o V a l n t u (Contrada del Houle.) 
pnò assumere quolunque operaiione analoga. 

Chi«dela Gratis Saggi ed Abbonatavi 
ai pili splendidi e più economici gi^rual 

di moda 

:he si stampa a MILANO e la edizione 
francese intitolata.-

760 ,000 copie per ogni Numero 
in 14 l ingue 

U. HOEPLI, Sditore in MILANO 
edizione comune L . 8 

di lusso L . flO all'anno 

i: Diati fUBDLICAZIONE UENSIIE 
aiCCAUENTB ILLUSTSATA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E. 

D e Marchi e dalla signora A. Vertua 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
L. U S all'anno. Per i giovanett i e 
le giovanette dagli 8 ai 16 anni. 

( ì l i abbonamenti si ricevono presso 
l'Amministrazione del Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si di-
stribuiscono gratis numeri di saggio. 

vaaozio s* OTTICA, 

GlldOIIO DE LORENZI 
VIA MJiRCATOVECCHIO 

U D I N E 
Completo assortimento di occhiali, stringi 

nasi, oggetti ottici od inereati all' attica 
d'ogni specie* Ueposito di ternionotri retti­
ficati e ad uso medico dello più recenti co­
struzioni ; macchine elettriche, pile di più 
sistemi ; campanelli elettrici, tasti, filo e 
tutto l'occorrente per soneria elsttriehe, (Sfu­
mando anche la collocaiiene ia spera. 

PREZZI MODÌCISSIMI 

Nei medesimi artisoli ai asiama qatlnn^ne 
riparaturn. 



I L F R I U L I 
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Le inserzioni dall'Estero per II Frinii sì ricevono esclusivamente presso l'Agenzìa l»rlricipàle dì PabWiéità 
)lìèirht Paiigl e Bonia» e per Tintemo presso VAmminìstràiiidne del nostro giornale. E. E. Oblieght Paiigl 

mmmmmmmmwmmmmmmmmm 
VAPORI POSTALI FRANCESI -

: uELL. GOIP\GfÌlll?BMSSlNllT 
Agente in Genova Vl'rTOmHO 8 AUVAIOVK 

Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
DA O E n l O V . ! rBK 

M '•' Monlevideo e Buenos-Ayros 

i L I B A N 
^ :' Caiiitano M A I G R E 

OD | i a r l i r 4 II 1 0 « l u | t » o 1 8 » 0 

m -viagrerio in. I S g-iomi 
^ ' S e r v i z i ' ) l i i B p p n n t n M t e 

f a u e fresco — Carne fresca — Vino scelto per tutto 
il viaggijii^ 

, Il 10 Luglio 1890 partirà lia GENOViil vapore Amerique 
Capitano LAJ3IÌ5. 

( Per motoi e uasspggieri dirii^ersi a GENOVA, al Race. Viit. 
-SAUVAIGUK piiiaa Oampotto, 7 e ^jìsxzs Dianclii, IS. — Peri 
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ATTO UFFICIALE 
Relflzioae del Consiglio Snperioro d'Industria e Com­

mercio, sulla iiuiilc S. E IL MINISTRO con Decreto 
30 Giugno 1887 conferiva al C a v . A . A n e l l i , 
n c l l l la H c d a g l l A d ' O r o «1 U c r K o l u i l i i -
« i p l n l e e U r o ,11111» di premio. 
t A. . A n g h l i i i - l l l , F i r e n z e . . . Qnest» fabbricu 

prepara varie (|n;ilità (l'inclii5.<itro, lo piiì iti voga som 
il ytr.ro UN»» ed il N e r o « o p l n t l v o usati nello 
grondi Aramiuislraiioni ree. e snmrciati in Italia e fuori. 
V, quella die ne pro'.iucc U I I I K K I O P i | n » » t l f b tra 
le lubbricho italiaiie od i suoi inchiostri sono i « « I l 
i i n u l n n a l l olle r.l diro stesso dc'U'Econ ornato Genernle 
.Ministro di A. 1. e C , )ios8ono sostituire c o m e q i m -
l l t n quelli ^liKoi'nj dì Piirigì o vendonsi a minor prej-

20 L'uso dol ^ ' r l o o l i t r a l ' a - A n K l i l n c l l l ii on-
diito spmpru aumentando pel buon metoato a cui il fab­
bricante e arrivato poterlo smerciare.. >. 
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L A S O L A ECONOMICA E D I N A L T E R A B I L E 

l,. 0 la scatola di 1 hilogr. 

Deposito in U D I N E presso il Negozio di CartO' 
leria i V l A K C » U . & H U ( I S C ' 0 i.i Mer-
oatovecchio. 
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DEL 

presso 

I MIRACOLI DELLA SCIENZA! XV"crro'"g'infflf 
un nuovo ritrovato del Dott. W. Thomas merci, il chiasso quale migliaìi 
d'individui calvi hanno riacquistoto i capelli. Sottoposta dal suo inventori 
all'caome di rinomati medici, 1' £ucri'nt7e — tale h nome del nuovo ritro­
vato — è stola provata e riconosciuta quale unico medicomento che iìcal-
mente la scienia posso oOrire contro la cahitie; tanto che oggi molti fra 
ì dottori più in voga non sdegnano di ordinare V Suerinite come farmaco 
inralìibile non solo nello «cterM umide e secche; Ina ben'luco nelle adipo-
trikit, kerotrikk, impeUigint, psoriiU ec:. , alTezioni, apeam invisibili del 
cuoio cnpelluto, dalle qnali hanno quasi-sempre origine tntfe, te specie d' 
colvUio e contro coi fino ad oggi 1' arto medica si dichiarava impotenti 
di combattere. 

An"he fra noi 1'£uc>'fni(i! ho sollevalo gronde rumore, .stante le nume 
j rose guarigioni di calville, anche inveterate, ottenute in breve tempo. I , ^ J § 
J|»roinlrabilQ la rhiarezia con cui il Dott Clarck — valente scrittore quanti L- , 

bott. W. 1. ^.I.irg ia*..nti la curii)!rt„tt„ „nklii7.atnfe dei fenomeni fisiologici relativi al mfcBig piioto - ci " -"-• •> '• v̂ ';' 
la il processo dilla (vjermojdasions capigliare. 15 nel riprodurre un brano dol di lui scritto, crediamo faro un regalo ai nostri U 
mi) per divnntarln. . . additatido loro cho l /fucrim'te trovasi presso l'Amrainistraiione del nostro Giornale e che ai spedisce ovunqt 

ck (dopo la cura 
etlori calvi 'o cfie^ 

inni) per divnntarln. . . adilitotido loro cho t Kucrinite trovasi presso l'Amministraiioue del nostro Giornale e che ai spedisce ovunque dietro domanda 
ompogiiata do vaglia di L. t i50. 

i Ecco quanta scrivo il Dot Clarok : t Alla rigermogliaziono capigliare concorrono folliailo, bulbo a capello. Il bulbo 6 isolato ail'atlo dal folUcblo : si 
I può quindi stroppare i! primo senza danneggiare il secondo : il bnibo disseccato cade ma il follicolo resta intatto e idoneo a riprodurre un nnovo-
I liulbo : su quello principio soientiSco k basato lo rinascita del capello. Mediante l'Sucri'nttei capelli rinascono in breve, dalla circonferenza al' t»ntro, 

lini corae lanugine, poi divenitoDO fitti e robusti ; le spuntale o fiorite auccodonii, seguonsi finché il capo torna a riguarnirsi j la porte denudata 
I gradatamente dim ouiaco, la p i a n a si reitringo e scoinp.iro circuita dall' invadente rigenerazione capigliare. L'£ueri'nite mostra anche in pochi giorni 

luediiinte il microscopio, la soluzione dell'arduo problema 1 > 

ACQUA FEHRUGINOSA — UNICA l'ER LA CURA A Ot^MICILIO 
Mcd.iglio all' iJsposizions di Milano, Francoforte S|m, 

Trioslo, NizZii, Torino, o Accademia Ko2. l'origi. 

Il sig, Dellocori di Verona prese in affitto dal Comune di Pejo una l'onte 
alla quale il Governo, a garanzia del pubblico, impose il nome di Fontaninif 
•li Pejo per distiiiguerla dalla riuoinato AlVTICiA S ' O H ' T Ì S D I P R J O 
dove da secoli vi sono gli stabilimenti di curo, e accorrono iniliaia di per­
sone, 

li Boiocarì non avendo smercio della detta Acquo per tu sua, inferiorità e 
olTrondolo col suo vero nomo, inventò di sostituire sulle etichette delle bot 
tiglia sugli Hloinpiiti quello di Vinca vrn Ponte di Pejo .commymio, per 
la legalitji, sullo copsula il nome di Foiifnnirto in carattere microscopico onde 
uon sia veduto. Con miestn onmbimnento i suoi do ositari si permettono di 
venderlo per. Acquo ddl'A.I'KIOA F O i V T e D I PKJTO o chi domanda loro 
semplicenii-nto A 4 ; Q V A P K J I W avendone maggior 0nadagno, 

Onde togliere a venditori dell'Acqui d-jl Oe'iocori In possibilitii d'iugnn> 
nìire il puliblico, lo sottoscritta Direzione prega di chiedevo sempre Acqua 
dcirAilfrit^lL t '0 . \ 'TK n i I>KJO (nou .wlo Acqua Pejo) ed esigere che 
ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra Ai l i ' r i t 'A-VOKTE-

pKjo-noiinunTTi. 
5 La Direzione G. nORGIIETTl. 

\ ANTICA OFFIULLERIA 
ì , DI 

% 

GIROLAMO TOFPALdlSri 
in. Oi'vi.d.a.ie 

I 

Unico speoialista dalle tanto rinomate Cubane Cividalesì I ' 

L'esperienza fatta ed il sistemo di confeziono e cottura 
delle CtHliamo, permettono al fabbricatore di garantirle 
maogiubili e buone per oltre un mese dalla loro abbricoziono ; 
pnrchi: il peso dolio uiedosìinc non si» inferiore al mezzo cbilo-
gramma. Questo dolce però va riscaldato al momento di man' 
giarlo, ^ 

Avverte che ogni giorno iiAmancabilinente una ed anche più 
volte cucina le suddette Oiil l ieino, ed è perciò in grado di 
offrirle quasi calde a qualunque persona che ne facesse richie­
sto, tiogginge ciò per rossicorore la sua numerosa clientela 
del fatto suo. 

Pur troppo a Cividaie molti si appropriano questa specialità 
a danno dui legittimo ed unico fabbricatore il quale por evi» 
tare ogni controffazione vendo lo suddette G u b a n c , munite 
sempre di etichetta-avviso o stampa, consimile al presento por­
tante la firmo autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisce pure franco a domicilio in tutto il Regno ed a 
l'estero, verso il pogamento di L, 2.50, anche in francobolli, -
una scotolo contenente N. 38 pezzi variati di dolci per uso 
caffé, caffè e latte e the e parte da inangiarai asciutti. Il tutto 
6 di ottima qualità e di propria specialità o si garantiscono 
buoni per molto tempo. 

GIROLAMO TOFFALONI 
.-ìv; «Bat te i^ r,-~.«i rrair>jhii;^iBgpi<tnca6-->.ir.rr,)(|-T.iii.^-ati-uiilr 

Avvisi a prezzi Éodicissiiiii 

Cura Pi'ìmaverile del Sangue 

Ferro China Bisleri 
F E L I C E B I S L E R I 

Via Savona 16 ~ MILANO — Via SaBona 16 

Bibita air acpa, Seltz e Soda 
Ogni biuchieriiio contiene 17 Centigr. di Ferro-Soiolto, 
Il uon pina ultra dei ricostituenti del Sangue. 

Da prendersi prima de pasti ed all' ora del Vermut 

Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè 
e Liquoristi. 

Vendi/a all'ingrosso préssQ l'UfFWIO CENTRALE 
del C I T T A U . ( . \ 0 ilS » H B 8 € I A ed alla Far-
macia Gitvftnni Bettoni, in Brescia. 6 

ORARIO DELLA FERROVIA 
Futenze 

Dik CDIMII 

ere 1.46 ani. 
, 4.10 ant. 
, II.M ant. 
a 1,30 t>om 
. 6.S0 , 
. 8.00 . . 

misto 
onnibni 
diretto 

omnibus 
omnibus 
diretto 

AlriTl 
1 TXMXZIÀ 

ore ?.0I> u t 
, 6,20 u t 
, £1,19 p, 

, 9,60 p. 
. 10.-19 l>. 

F t̂tenze,, 
DA V I H Ù U 
ora 4,40 ant. 

, 5.16 sot. 
, 10.40 ant. 
, 2,40 p. 
. 5,20 , 
. 9.dB . 

iSiretto 
OBnibua 
omnijbna 
'diretto'' 
. misto 
ouiQÌbna 

Arrivi 
i. noiHa 

m TAO ant 
, 10.06 ant, 
. ?.0B p. 
, 6,01) p. 
. 11,55. p. 
, 3.30 tn 

DA OlJlH* 
oto 6,46 • « . oaulb. 

7.Ò0 ant. diretto 
10,36 »m. ounìb. 
3,25 p. oMiilb. 

» 6,ie p. diretto 
DA tmiNX 

2,46 ant. aisto 
7.51 >nt. onnib. 

11.10 , •alato 
3,40 ; . oianib. 
5.20 V. » 

A roHVBBBA 
ole a.50 asr. 

, 9.46 ant. 
, 2,02 p. 
, «,42 p. 
» •'•"7 P 

li». -OhtKbL A 
orfc 0,20 ant. ompfb. 

i).16 „ dii«st(o ' 
^ 2.24 p. oìnnlb.-
ff 4,66 p. OMnib. 

> 6M «,i óiratta 

A qpW 
ore 9ll6 nt 

11,01 , 
6,05 p. 
7.17, p. 
7.69 o . 

A COilMONS 
ore 8.23 int, 

, g.32 ant 
12.47 p, 

, 4.20 p, 
. 6.06 0. 

DA GORMONS 
crii 10,20 ant. Qaaail). 

.11.60 u t . oaulb. 
2.45 p. misto 

, 7.10 p. SKnibna 
12,20 ant. aalato 

A ODIMI 
ora 10,67 ast, 
. 13,36.0. 
" 4.20 p. 
. . 7,46 p. 
,i 1.15 an 

DA OOIKII 
ore e.— ani. misto 

„ 9,— «ut. 
. »-2» » 
, 8,80 p. omnibus 
, 7,34 „ 1» 

DA UDINE 
ore 7.48 antj. omnibus 

„ 6.24 p. „ : 1,02 . misto 

A OIVIDALK 
ne «.'12 ant, 
• 9.82 -
» 11.62 , 
, *-<«p. 

, 8.08 , 

SA OlVIDALS 
Òro ,7.—,- anb KlatO' 

, 9.63 , 
„ 12,19 p. 

òmnibus , 4,87 p. òmnibus 
. 7i46 p. » 

A DDIKB 
ore . 7.98 ant 

•10,1«-, 
12.60 p. 
4,64 p 
8.1B p. 

A roRTOOR, 
ore 10.03 ant, 

„ P.85 p. 

t ì u l n o l d o n a i e — Da I\irtogruaro 
pom, arriva a Venezia lìi ,55 e 10 
ant, arrivo a Portogruarò alle ore 

I DAPOKTOaR, I 1 

ore 6,63 ant. I omnibas \< 
„ 1.15 p, misto 
, . S M P. 1 » 1 

per Venezia alle ore 10,10 ant. e 7.41 
,00 pom. — Da Veneiia partenza 10,15 
12,46, 

A ODINE 
ore 8,66 ant, . 

3.18 p 
7.16 p. 

ORARIO DELL;à,TRAMVIA A .VAPORE 
U Ù i i i È - S A N DANIELE 

Parleme 

DA UDINK 

ore 8.05 ant. 
> 11.05 . 
» 2.05 p. 
> 6 . - » 

da Stazione 
ferroviaria 

id. 
id. 

Arrivi 
A a. DAMELE 

ore 9.48 ant 
>.12 60 p. 
> ,3.44 p, 
» 7.44 p. 

Portenae 
DA' S, DANÌELI: 

oro 7,-— ant, 
I 10-46 > 
» 1,45 p. 
> 5.41 > 

a Slózione 
ferroviaria 

id. 
id. 

Arri»! 
A UDINE' 

ore 8.45 ant. 
> 1 S 3 5 p. 
. 3.47 p. 
» 1.-Ì1 . 

GUARIRE 

Gav.A.À«GHINELLI Firenze 

Annunzi a prezzi modicissimi 

D A ntU'll'T'MT'-'H'P'P"* ^°^ àppareh.lem^n's dovrebbe essere lo scopo di .ogni 
l l A i J I l l A l ì f f l i * . W ' l J | j - a r a r a a l à t o ; m^ invoco moltiaaimi sono coloro che af­
fetti da malatt ie isogrete (Bientiorragi^ in genere) non guardano ohe ' à ' far 

. scomparire al p i i pvpato l'apparensa del male che li t o r m e n t a , ' a n j i o t è ' d i 
' struggere por sempre e radicalinento la causa ohe l ' h a prodotto; e per ciò Ur^ adoperano astringenti dannosissimi alla 

salute propria ed a quella della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillola 
del Prof, LUIGI POUTA dell' Università di Pav ia , . 

Queste piliole, che contano ormai trentadue anni di 8uobaaao-incooteatatp,,pi^r Ip continue e perfette guarigioni degli-sooli 
si recenti che oróuici, sono; coma lo' attesta il vAlente Dott. Bazzini di Pisa, llupj.co n vero rimedi? che unitamente ali |acqu^| 
sedativa guariscano radicalmente d !i - | ledette malattie (Blennorragia,. catarri uretrali e restringiménti d ' o r i n a ) . ' f ^ p C i C S u -
C a r u b e n e l a m d l a l U a . Ognl giorno visite medico-chirurgiche dalie i o ant. a l l e S p . consult i anche per corrispdndenea. 

« w n T T Ì T I T n fi * '̂"' '* '" '* Farmacia Ottavi? GitUeani' di Milaiió con Laboratorio P iazza 'SS; 
7^.1 l l l l > k I l l a Pietro e L ino , i 2 , possied? la, féd'elii ;(i'i|iagis('fale'rio'atla delle vere pillole dol 
M i ' 1 1 1 1 i ' I J J f l P r o f . - I D i f i / P0flrA,,dpli:Univer8i);à'''di Pàvià':'- • 

•'' •''• 1 •V'flli t).. tiljitr.:''" .•fi..-i.; U'. f' Il Mfc îiMî MMM^^^Maim 

inviando vaglia posialo di L. 4 , alla Farmacia A, rei icàsuoces3orS|'aì "tìallàani — con Laboratorio ohimioo, ,Via Spadari 
N 15, Miliiuo, 81 riciivouo trauolii nel Itegno ed al l 'estero: — Una scatola pìllole del prof. Luigi Porta. — Un flacope di 
polvere por acqua sodativa, col i ' i s truzione snlmodo di usarne, , iH : 
Rivenditm-i : In I J d l u « . Fabris A., Comolli F,, Filippnzzi-Girolami eL.-Biaaioli farmaflin allo'pìréna ; S a r U l a , C. Zanetti e Pqntoni farmagsli ;,,,! 

- - ' •- - ~ ' io N, Aridrovic; .Trento, .Oiappori i Carlo, Frizzi C , Santoni; S j fg ia*»;» , ' 
Aliinovic; V e o o i l B , llòtner; l ' I n i i n ! , G. Prodam , Jackoi F.; Hl la i | [ .o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3 , e sua stfetjnr'sale-' 
'VrlontF, Farmacia C. Zanetti, G. Sérravallo ; .Zari | t , Farmacia 1 
Aliinovic; V e o o i l a , llòtner ; l ' I n i u t ! , G. Prodam, Jackoi F.; m m i ^ . v , uioumuiou.» v,. « . - - , ..» „.„....— - . .,, - - - - .-.-^----— 
Galleria Vittorio, I2mauucle n, 72, Casa A. Manzoni e Comp, via Sala IO j « ò ì s a a , via Piètra, 96, e, in tutte le. principali Fiirmpcio del" 

Udina, 1810, — T ^ , Mario Bsrdnaco, 

http://ytr.ro

